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	LEGENDA

	D: DOMANDA 

	R: RISPOSTA STUDENTE 







	AREA Generalità



D:ok, il nomee del pr del progetto
R:mm il sole è anche un nemico e abbiamo lavorato appunto del progetto sul sole poi ci hanno spiegato varie cose su come il sole possa essere un amico e un nemico appunto  


	AREA Attività Svolte (descrizione dell’esperienza in sé)



D:descrivi il progetto che hai svolto?
R: in generale noi siamo arrivati lì e il primo giorno ci hanno fatto un quadro generale di quello che avremmo dovuto fare nel nostro percorso dopo di che ci hanno fatto fare i vari esperimenti eliminando le parti che comprendevano elementi con agenti patogeni ee esperimenti dove dovevamo trattare con gli animali in vivo abbiamo fatto appunto [saggio] della cometa per vedere quali sono i danni chee vengono appunto a cui vengono sottoposti alcunee cellule del nostro corpo e abbiamo fatto poi il test [citotossicità] per vedere come sopravvivevano queste cellule che erano poi esposte ha dei danni poii nella parte finale abbiamo fatto uuun sequenziamento del dna solo in teoria perché sarebbe stato troppo grande però l’analisi quindi  esperimenti di pcr elettroforesi e altri esperimenti così per vedere bene il dna – […]
D: (….) dove lo hai svolto?
R:l’abbiamo svolto sempre qua nell’istituto superiore di sanità in particolar modo ci siamo spostati in vari laboratori abb abbiamo lavorato sotto cappa abbiamo lavorato con il microscopio eee e niente e quindi questo è stato il nostro […] –
D:(….) hai avuto un ruolo marginale e utile nell’attività o hai solo osservato)
R:allora noi abbiamo lavorato proprio insieme insieme hai nostriii tutor c’è abbiamo lavorato proprio come fossimo alla pari nel senso quello che facevano loro ce lo facevano vedere e subito dopo ripetevamo l’esperimento quindi non era una guardare ma un osservare quello che facevano e ripeterlo subito dopo 



	AREA Strutturazione del progetto



D: … come hai scelto il progetto a cui partecipare?
R: allora il progettoo diciamo che è stato scelto un po' per esclusione perché io precedentemente avevo scelto le malattie a livelloo ehmm… neurologico infatti è stato quello più gettonato e abbiamo scoperto che ahia era finito il posto e quindi abbiamo decino di venire qua perché era il percorso più interessante insomma tra tutti gli altri proposti che c’erano 
D:ehmm chi t sceglieva la struttura in cui andare
R:allora la struttura in cui andare la sceglieva l’esperimento in sé perché se tu lavori sotto cappa non ti puoi spostare per andare in un’altra stanza e anche per una sicurezza nostra perché abbiamo lavorato con l’etanolo e altre sostanze che danno fastidio all’olfatto e quindi l’esperimento in se e poi i tutor 
D: -- (….) prima dell’alternanza alternanza  è stata fatta una preparazione?
R:ehmm no in realtà no abbiamo semplicementee discusso con la nostra professoressa e abbiamo semplicemente detto prof noi vogliamo partecipare a questo progetto e lei si è limitata a darci le date abbiamo fatto solo una piccola conferenza che ci avrebbe spiegato grandi linee ma non una spiegazione appurata in dettaglio   
D:ehmm le attività di alternanza che hai fatto le hai svolte da sola o in gruppo?
R:l’abbiamo svolte in gruppo, e i gruppi erano misti eravamo soltanto 3 della mia stessa scuola e il caso ha voluto che fossimo della stessa classe e un altro di un altro liceo però in generale eravamo in gruppo 
D:ehmm mentre svolgevi l’altern l’attività di alternanza il resto della classe faceva lezione o la didattica era sospesa? 
R:assolutamente no, e ti dirò anche di più che i professori non sono stati affatto disponibili per magari darci degli appunti in anticipo su quello che avrebbero dovuto studiare e soprattutto mi ritrovo lunedì che ho un compito in classe e non ho sentito neanche una spiegazione di quella materia .
D:quindi ci ci sono stati imprevisti e problematiche nell’alternanza nel rientro a scuola?
R:ehmm no in reealtàà imprevistiii no in realtà nono l’alternanza si è solta normalmente il problema è stato il rientro a scuola più che altro che ci siamo trovati impreparati  
D: conoscevi gli obbietti del progetto prima di iniziare l’asl? 
R:allora, no in realtà no perché si sono semplicemente limitati a dare un titolo della nostra attività ma in particolar modo noi non sapevamo cosa avremmo trattato per esempio io pensavo che avremmo lavorato all’esterno con delle cellule […] sotto i raggi solari ma poi in realtà abbiamo fatto tutti laboratori, non c’era stato spiegato. 

	AREA Apprendimenti/Conoscenze/
Competenze



D:cosa pensi di aver acquisito la questa esperienza di alternanza? 
R:ok bene, ho acquisito che mi si sono schiarite le idee prima di tutto riguardo il mio indirizzo universitario perché comunque è un qualcosa che ti guida e poi comunque ti rendi conto e tocchi con mano cos’è veramente il mondo del lavoro perché comunque sei qui e fai un’attività con la scuola però loro lavorano qui e tu vedi veramente come si lavora c’è il massimo di esperienza che puoi aver fatto è essere andato a lavoro dei tuoi genitori mai in una struttura totalmente estranea dal tuo ambiente 
D: rientrata a scuola hai avuto modo di parlare della tua esperienza in classe?
R:si solamente con la mia professoressa di biologia perché gli altri professori come ho detto ci contano come dei numeri non siamo niente e ci ha ascoltato solo lei
D:  bene… hai trovato una relazione tra le materie scolastiche e l’esperienza svolta?
R:si in particolar modo tra fisica biologia e chimica perché sono appunto le materie che riguardano proprio il nostro indirizzo, anche il programma di quest’anno in particolar modo è strettamente collegato



	AREA Orientamento



D:questa esperienza ti ha aiutato a capire cosa fare in futuro?
R:e chiaramente anche perché tocchi con mano quello che fai qui sai perfettamente cosa vorrai fare e comunque farlo con persone che sono disponibili a spiegarti cosa si fa e con pazienza e fartelo provare una cosa buona insomma.
D:ehmm … questa esperienza ti ha aiutato a capire come funziona il mondo dell’università?
R:abbastanza diciamo che ci siamo resi conto in particolar modo di quali sono gli esami che potremmo fare se scegliessimo questo indirizzo e niente ehmm 




	AREA Organizzazione Aziendale



D: che rapporto hai avuto con i tuoi tutor?
R: e niente è stato un rapporto buono potevamo parlare tranquillamente dei problemi che magari trovavamo durante la esperienze potevamo tranquillamente parlare di cose nostre perché comunque erano disponibili all’ascolto era come se fossimo tra virgolette amici all’interno del mondo del lavoro 
D: bello, erano disponibili per chiarimenti?
R: erano disponibili chiaramente si perchè comunque tu ti trovi la tutte cose che posso essere pericolose quindi te lo devono spiegare e sono bravissimi 
D:e la struttura a aveva gli strumenti adatti per farti lavorare?
R:si assolutamente si perché comunque lavori con cose con cui lavorano i veri ricercatori lavori con le […] le […] con cosi che tocchi tu e loro ci scoprono cose che posso essere importante per la tua vita insomma 






	AREA Gradimento dell’Esperienza



D: quali sono stati i punti di forza e di debolezza di questa esperienza?
R:allora sono stati appunto che la pratica ci ha aiutato molto su cosa potessimo fare del nostro futuro lavoro e i punti di debolezza sono stati che a volte spiegavano come se noi sapessimo di cosa stessero parlando e magari a volte non comprendevi e la noia arrivava abbastanza rapidamente  
D:cos’è per te una buona alternanza e in cosa consiste?
R:ok una buona alternanza consiste nel fatto che appunto ci sia alternanza tra quello che faccio e scuola e quello che io faccio al lavoro perché comunque se io vado a lavoro se i faccio un lavoro e non ho dall’altra parte una rete come supporto e continuano a spiegare e io non ci sono non è una scuola lavoro equilibrata 
[bookmark: _GoBack]D:e consiglieresti questo progetto ad un tuo compagno di classe?
R:si assolutamente perché comunque è un’esperienza particolare che essendo stata proposta a pochi penso che la curiosità sia diffusa in classe e glielo consiglierei. 



